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❱ Fulvia Maria Sarina nacque nel 1861 a 
Melirolo, da Pietro Luigi e Domenica Sa-
rina, sesta di otto figli, la maggior parte 
dei quali morì in tenera età.

Nel 1880, a diciannove anni, ebbe una 
figlia illegittima, Erminia. Allora la fami-
glia decise di cercarle un marito che ven-
ne individuato in Silverino “Silvio” Sari-
na, nato nel 1857 da Battista e Margarita 
Maffei. Silvio era vetraio, perciò è proba-
bile che avesse soggiornato in Belgio o nei 
Paesi Bassi per apprendere la professione. 
La pubblicazione di matrimonio apparve 
sul Foglio ufficiale alla fine del 1883, ma 
lo sposalizio non venne mai celebrato 
perché si scoprì che Fulvia era di nuovo 
incinta: di Silvio o di qualcun’altro? Nel 
settembre del 1884 nacque il piccolo Gio-
vanni che però morì quattro mesi dopo. 
Non sappiamo se questi avvenimenti eb-
bero un ruolo in ciò che accadde in segui-
to, fatto sta che Silvio emigrò negli Stati 
Uniti nel maggio del 1884. Le notizie su di 
lui sono estremamente scarne. Sappiamo 
solo che nel 1910 lavorava come cuoco 
in un albergo di Providence, nel Rhode 
Island, e che con lui abitava un certo Alex 
Masdonati.

Torniamo a Fulvia. La seconda gra-
vidanza e il mancato matrimonio cau-
sarono un certo trambusto. La famiglia 
decise allora di mandarla in Argentina 
da Battista Antonio Sarina, primo cugino 
del padre, emigrato fra il 1875 e il 1879 a 
Buenos Aires dove lavorava come agri-
coltore. Nel 1868 Battista aveva sposato a 

Sant’Antonio Felicia Tamagni dalla quale 
aveva avuto sei figli: Antonio (1869) ed 
Enrichetta (1875) nati a Melirolo, Maria 
(ca. 1878), Ernesta Antonia (1879), Adela 
Maria (1882) e Ana (1886) nati a Buenos 
Aires.

Per Fulvia il distacco dal Ticino fu si-
curamente difficile perché non poté por-
tare con sé la piccola Erminia che rimase 
in Ticino con i nonni. Arrivò a Buenos Ai-
res fra il 1885 e il 1888. L’anno successivo 
sposò Angelo Solari, nato ad Orzivecchi 
in provincia di Brescia nel 1856. La cop-
pia ebbe quattro figli: Dominga Fortuna-
ta (1890-1956), Inocencio (1892-?), Raúl 
Angel (1893-1920) e Antonio Augusto 
(1895-?). Di Inocencio e Antonio si sono 
perse le tracce; di Raúl sappiamo solo che 
emigrò negli Stati Uniti. Dominga spo-
sò nel 1906 a Pergamino, Buenos Aires, 
Jesús Ayestarán-Aizcorbe. Fu una coppia 
prolifica: fra il 1907 e il 1934 ebbero tre-
dici figli, dodici dei quali raggiunsero l’e-
tà adulta. Fulvia morì a Pergamino il 22 
maggio 1932 senza aver mai fatto ritorno 
in Ticino, il marito la seguì quattro mesi 
dopo, il 20 settembre1.

Nota

1. Ho ricostruito questa storia grazie all’aiuto di 
Mark Lesina, con origini in Valle Morobbia, il 
quale mi ha messo in contatto con Daniel Aye-
starán, discendente diretto di Fulvia in Argenti-
na, e di Gary Carlson, residente negli Stati Uniti, 
discendente della primogenita Erminia Sarina. 
Gary ricorda che i suoi nonni, emigrati in Cali-
fornia, ricevevano regolarmente pacchi di vestiti 
spediti da Fulvia.

FULVIA MARIA SARINA
da Sant’Antonio all’Argentina

1	 La pubblicazione di un matrimonio 
mai avvenuto (1883).

2	 Il matrimonio di Alberto Ayestarán 
Solari, figlio di Dominga Fortunata 
e nipote di Fulvia Sarina. Nella foto, 
seduti al tavolo, da sinistra, Dominga 
Fortunata, Alberto Ayestarán Solari, 
sua moglie Ines Balmaceda Ayestarán 
e la suocera.

3	 Da sinistra, Anahí Ayestarán, Silvia 
Lilián González-Ayestarán, Amalia 
Ayestarán-Flageat e Brenda Ayestarán 
sulla porta di casa, a Pergamino.
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